
Milano, 8 novem bre 2008

LÕAssociazione I taliana Maest r i di Sci (A.M.S.I .) inform a che sabato 1 novem bre
2008, presso la fiera Skipass, si • svolta la Tav o la Ro t on d a: ÒMaest r i n e l la
Com u n icazion eÓ Ð m ed ia &  w eb  n el  XXI  seco lo .
AllÕincont ro hanno preso parte alcuni m aest r i, la presidenza A.M.S.I . e
im portant i professionist i del com parto tur ist ico/ m ontano e della stam pa.
Parliam o del cav. Din o Deg au d en z e Mar io Fab r et t o , r ispet t ivam ente
presidente e vicepresidente A.M.S.I ., Massim o Zan in i (m aest ro di sci e
presidente del Collegio Maest r i Lom bardia) , Mar co Di Mar co (diret tore della
r ivista Sciare Magazine) , Fr an cesca Moch i ( il Sole 24 Ore) , Rich ar d Feld er er
(editore e organizzatore di event i snowboard) , Mau r o Cam p ion i ( responsabile
Co.Scu.Ma snowboard) , San d r o Del Pu p (diret tore consorzio Piancavallo) ,
Gian f r an co Sch op p er ( r ivista Professione Montagna) , Mar ian o Pet t av in o
(A.M.I . - Associazione Mountain-bike I talia) , St ef an o Bat t i st in i (Diret tore
Scuola Sci) , Massim o Bid ese (Associazione I taliana Skim an) . LÕobiet t ivo di
questÕiniziat iva • stato quello di aprire confront i sugli am pi tem i della
com unicazione dei professionist i azzurr i, e con unÕanalisi del m ondo web. I l
lavoro • stato intenso e ricco di spunt i, si • sviluppato per due ore, con scam bi
e condivisioni di inform azioni, di esperienze, che hanno portato a suggerire
percorsi Òat tualiÓper una m igliore com unicazione della categoria dei m aest r i di
sci e di snowboard. 

La stesura di questo Docum ento Ufficiale A.M.S.I . ( in cui sono riportat i gli
intervent i ÒintegraliÓdi tut t i gli intervenut i) ha lo scopo di suggerire spunt i per
evolvere la com unicazione nel com parto dellÕinsegnam ento dello sci e dello
snowboard. Un Docum ento che possa suggerire efficaci st rategie, sia per le
associazioni regionali e i collegi, sia per le scuole sci e sia per i singoli m aest r i
liberi professionist i.

_____________________________________________________________________
Giovanni Milazzo -  Ufficio Stam pa A.M.S.I . Ð ufficiostam pa@am si.it
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DINO DEGAUDENZ – Presidente A.M.S.I.

ÒBenvenut i a tut t i voi. Ringrazio Luigi Bellucci, organizzatore di Skipass per

questa opportunit ˆ . EÕun m om ento im portante per tut t i noi, perchŽ possiam o

rit rovarci a scam biare opinioni e sensazioni su quello che sta accadendo nel

m ondo dei m aest r i, quindi • sicuram ente un m om ento di crescita di tut t i noi.

Vorrei r ingraziare Marco Di Marco, diret tore della r ivista Sciare, r icordo che

Sciare e OnBoard sono le due riviste dellÕAssociazione I taliana Maest r i di Sci.

Sul tavolo, t rovate anche il libro A.M.S.I . Ò33 anni di stor iaÓ, che • un poÕla

stor ia dello sci creata proprio con Sciare e con il fondatore Massim o Di Marco.

Ecco qui Luigi, t i ho ringraziato cinque secondi fa per lo spazio che ci dai qui in

questa im portant issim a fiera tur ist ica e sport iva che ci perm et te di confrontarci

e di r it rovarci sia t ra am ici m a anche per approfondire le varie tem at iche. EÕun

m om ento im portant issim o. Grazie per tut ta lÕassistenza e lÕam icizia che hai

offerto a tut t i noi m ast r i in quest i anniÓ.

LUIGI BELLUCCI – Fiera Skipass

ÒVorrei intanto r ingraziare l.A.M.S.I . per la forza che in quest i anni ci ha dato.

EÕun grosso m om ento Skipass, penso, dÕincont ro e credo sia anzi, m i auguro

lo r im anga a lungo. Vi auguro buon lavoro, buon proseguim ento dei vost r i

lavori e voglio prendere lÕoccasione per fare un presente a Dino, • il libro

autobiografico di Alberto Tom ba con dedica speciale, che ha presentato quaÓ.
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DI NO DEGAUDENZ -  Pr esid en t e A.M.S.I .

ÒLÕassociazione si • voluta st rut turare in m aniera tale da avere un proprio

Ufficio Stam pa nella figura di Giovanni Milazzo, capo ufficio stam pa, nost ro

com unicatore; con lui siam o indubbiam ente siam o ulter iorm ente cresciut i per

quel che riguarda un aspet to che vedrete un poÕ oggi, di fondam entale

im portanza per la vita di tut t i: r iuscire a com unicare, ad essere present i e a

farsi conoscere, farsi r iconoscere soprat tut to in un contesto sem pre pi• difficile

e sem pre pi• im pegnat ivo, in un turism o sem pre pi• variegato. Anche questo

argom ento fa parte del nost ro am biente e della nost ra form azione. Non • pi• il

tur ism o di dieci, vent i, t rentÕanni fa. Oggi cÕ• un m ovim ento che cont inua ad

evolversi, di conseguenza anche la figura professionale del m aest ro di sci, non

solo nella com unicazione m a anche nella form azione, deve essa stessa

evolversi per poter  dare risposte a un m ercato sem pre pi• com plesso e sem pre

pi• eterogeneo. Dobbiam o riuscire ad inter loquire con tut to il m ercato, dando

risposte opportune che si r ichiedono a un personaggio che • com unque, ancora

oggi, una figura m olto significat iva delle stazioni tur ist iche invernali, il Maest ro.

St iam o lavorando m olto su questo - e poi vado velocem ente a chiudere -

st iam o lavorando su un proget to m olto am bizioso: siam o part it i con

collaborazioni con lÕAMI , lÕAssociazione I taliana Mountain-Bike cos“ com e ANI ,

lÕAssociazione Nordicwalking I talia. Noi sosteniam o che il m aest ro di sci non

deve lim itarsi a insegnare lo sci nella stagione invernale, m a deve essere un

prom oter a 360 gradi, dodici m esi lÕanno, quindi la dizione scuola di sci • giˆ

quasi superata. Dovrem m o pensare, m agari, a Òcent ro professioni della

m ontagnaÓ. Sm esso di sciare giˆ oggi il m aest ro pu˜ cont inuare la sua at t ivit ˆ

con il suo cliente, lo pu˜ portare a passeggiare nei boschi, in m ountain-bike ad

esem pio. Quelle con A.M.I . e A.N.I ., sono collaborazioni im portant i e su questo

st iam o investendo: nella com unicazione e nelle dotazioni, e desidero

ringraziare le due Associazioni per la collaborazione offertaci sino ad oggi. Le

stesse possono giˆ essere inserite nei corsi di form azione, perm et tono di

ÒsfornareÓnuovi m aest r i pi• com plet i e che possano t ranquillam ente affrontare

quel m ercato difficile che noi oggi abbiam o davant i. Con questo voglio
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concludere, vi r ingrazio di essere present i qui oggi. Vi auguro un buon

proseguim ento e r im arr˜  qui a disposizioneÓ.

MARI O FABRETTO Ð Vicep r esid en t e A.M.S.I .

ÒGrazie a tut t i. Sono m aest ro di sci m a

anche laureato in fisica, ho avuto m odo di

lavorare sia sul cam po com e m aest ro di sci

- m i diverto m olt issim o e cont inuo a farlo

e frequento am bient i accadem ici. Negli

am bient i un iversi t ar i ho v issut o i l

fenom eno I nternet dal suo nascere e ho

potuto conoscere anche quali sono le

m odalit ˆ in cui la r icerca va avant i nel

m ondo. Met tendo insiem e le due cose ho

sviluppato dei concet t i base. E adesso vorrei lanciare un poÕ di Òsassolini nello

stagnoÓ in m odo tale che la discussione che farem o, dopo, perm et ta un poÕa

tut t i quant i di t rovare degli agganci, dei m ot ivi per poter portare il proprio

cont r ibuto. I o credo che orm ai siam o di fronte a una rivoluzione, a una

rivoluzione m olto im portante, dobbiam o com inciare Ð com e ha det to il nost ro

Presidente Degaudenz Ð a fare sistem a, m et tendo insiem e delle com petenze,

delle capacit ˆ , che vanno al di lˆ di quello che poteva essere la visione di un

tem po, di una professione legata a un unico aspet to. Noi parliam o di m ontagna

in questo m om ento, parliam o della societ ˆ della m ontagna, parliam o

dellÕeconom ia della m ontagna e parliam o di unÕeconom ia e di una societ ˆ che si

stanno scont rando con un fenom eno im portant issim o: la com unicazione. I o

com incio, vi faccio uno specchiet to nel quale vi renderete conto com e ci sono

dei passaggi epocali fondam entali che portano con sŽ ogni volta delle

r ivoluzioni, il linguaggio parlato possiam o farlo r isalire a m ilioni di anni fa, la

scrit tura a m igliaia di anni fa, la stam pa e il telegrafo a cent inaia di anni fa, le

telecom unicazioni e il telefono cellulare a decine di anni fa, di qualche anno fa

sono le ret i inform at iche e I nternet . Ogni volta cÕ• stato che cosa? Se andiam o

a vedere, cÕ• stato un allargam ento della diffusione delle conoscenze. A questo
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punto, noi, abbiam o saturato perchŽ orm ai in tem po reale possiam o

com unicare con una persona che sta dallÕalt ra parte del pianeta m a non solo

com unicare, possiam o cost ruire insiem e. 

I l concet to di collaborazione per realizzare un proget to che, alla fin fine

nem m eno abbiam o ideato a prior i m a si sta evolvendo in tem po reale, istante

per istante dalla collaborazione di tante persone, • quello al quale ci sta

portando lÕevoluzione della dist r ibuzione dellÕinform azione. Siam o di fronte

quindi non a un fenom eno, a una m oda, a un qualcosa di passeggero m a a un

m om ento evolut ivo. Bisogna essere at tent i, guardarci e cercare di capire che

cosa sta accadendo. Parliam o dÕinform azione e t rasm issione della conoscenza.

I l m odello classico, tut tora in vigore in m olt i cam pi, • stato il m odello

principale fino a poco tem po fa: • quello che va dallÕalto al basso, al vert ice di

questa piram ide m et t iam o un cent ro di cultura, un cent ro consolidato, potete

leggere quello che volete: pot rebbe essere lÕuniversit ˆ , m a pot rebbe essere il

re, pot rebbe essere la bibbia, cio• un qualcosa che dallÕalto m i dˆ delle

indicazioni. E sulla base delle quali indicazioni vengono creat i gli insegnant i

specializzat i, com e il santone, com e il personaggio religioso o polit ico che sta al

di sopra e che t rasm et te quello che m agari • la volont ˆ del re, di dio, di chi ci

sta al di sopra. I l sapere sem pre di m eno per˜ va allÕinsegnante generico, che

t rasm et te ancora m eno ai propri allievi e alla popolazione arr iva poco o niente.

Questo • il m odello per cui il sapere sta in alto ed • quasi irraggiungibile,

dobbiam o accet tare quel poco che ci arr iva.

Sta, invece, evolvendo il m odello di un nuovo t ipo, il m odello dal basso verso

lÕalto. Noi abbiam o una popolazione che • un insiem e di com petenze e

conoscenze, la popolazione fat ta da persone che hanno capacit ˆ , che hanno

risorse, dalle quali r icaviam o, raccogliendo degli elem ent i conoscit ivi che

possiam o m et tere a disposizione di tut t i e che, proprio perchŽ sono a

disposizione di tut t i, vengono confrontat i nuovam ente con la popolazione.

DallÕavere a disposizione quest i elem ent i, ognuno che partecipa a questa

raccolta pu˜ fare un cont rollo, una correzione di quello che non va, una volta

che lÕinform azione • cont rollata, corret ta, si • autostabilizzata, lÕim portante •

t rovarla e riuscire ad avere un sistem a che organizzi e perm et ta di reperire
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lÕinform azione per arr ivare, infine, ad avere unÕinform azione di alto livello,

unÕinform azione con m olt issim e basi che provengono dalla raccolta di

esperienze e di elem ent i ogget t ivi che perm et te un ut ilizzo e uno sviluppo al

vert ice di questa piram ide. Per˜ in ogni passaggio cÕ• una ricaduta verso il

basso. Tut t i hanno a disposizione unÕinform azione a qualsiasi livello. I l pr im o

m odello chiaram ente non poteva essere che lÕunico m odello quando, se

pensate i libr i erano scrit t i dagli am anuensi e solam ente pochi potevano

perm et tersi di saper leggere e scrivere e accedere a quello che era il testo che

riportava determ inate inform azioni. I l secondo m odello • un m odello che pu˜

funzionare solam ente quando lÕinform azione • a portata di tut t i at t raverso un

sistem a di diffusione e condivisione dellÕinform azione.

Quindi, il concet to di dist r ibuzione dellÕinform azione, conoscenza, di

culturalizzazione della popolazione viene ad essere com pletam ente m odificato

da quest i sistem i inform at ici che ci perm et tono di condividere in tem po reale

inform azioni di qualsiasi t ipo. Adesso faccio un salto, vado a pensare al

m aest ro con lÕallievo. Quando noi siam o sulle piste di sci, m a penso che in
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tant issim i alt r i sport la situazione sia la stessa, abbiam o fondam entalm ente

quat t ro parole che ident ificano il nost ro lavoro: spiegazione, dim ost razione,

esecuzione e correzione. Lavoro sul cam po, finita lÕora, non posso spiegare,

non posso dim ost rare, non posso vedere lÕesecuzione. Com inciam o ad inserire

alt re parole: dim ost razione, consiglio, visualizzazione, condivisione, r icordo,

aggiornam ento, m em orizzazione, confronto, assistenza. Certo, non posso

associare queste parole al m om ento della lezione sul cam po m a, se ho alt r i

sistem i per ent rare in contat to con il m io allievo, queste parole com inciano ad

avere un proprio senso, com inciano ad essere unÕintegrazione di quello che • il

lavoro del m aest ro e a perm et tere allÕallievo di interagire e di sent irsi m olto pi•

vicino a questa fase di crescita e di evoluzione che • il m om ento in cui chi sa

t rasfer isce a chi non sa. 

Un alt ro aspet to • lÕinform azione collet t iva e quella individuale, cio•

lÕinform azione che deriva da un ente collet t ivo, alle volte anche m olto ast rat to

e dellÕinform azione che arr iva, invece, dallÕindividuo concreto. Passiam o

allÕinform azione della collet t iv it ˆ , pu˜ essere lÕinform azione che fa la stazione

invernale, la scuola di sci, unÕofferta tur ist ica, un terr itor io che si presenta,

unÕat t ivit ˆ che si presenta. Cosa si faceva solitam ente? Prim a si facevano i

depliant o i poster, adesso si va da chi crea sit i web e si gli dice Òvoglio

prom uovere la m ia stazione invernale, fam m i delle pagineÓ. Queste pagine,

che sono realizzate da qualcuno che non conosce m agari a fondo quali sono le

problem at iche, che non conosce bene la stazione, che non conosce le

peculiar it ˆ di questa stazione, generalm ente sono di poca soddisfazione, sia

per chi le ha prodot te e sia per chi le ha com m issionate, sia poi per il cliente

che va a visitar le perchŽ m agari non t rova delle cose che sa che ci sono per˜

non riesce a t rovarle. é unÕinform azione collet t iva che in qualche m odo

presuppone che prim a ci sia giˆ unÕidea di quale sarˆ il punto dÕarr ivo. Ment re,

invece, abbiam o una serie di individui che possono dare delle inform azioni

individuali, che sono il m aest ro di sci, lÕalbergatore, il tur ista. Anche il tur ista •

una com ponente dellÕinform azione legata alla stazione turist ica perchŽ un

turista che m i dice che si • t rovato bene, il tur ista che m i dice Òho fat to

questoÓ, il tur ista che in qualche m odo parla della m ia stazione • forse pi•
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credibile anzi, • senzÕalt ro pi• credibile che non lÕoperatore che vive e lavora in

quella stazione e per m est iere deve dire che tut to quanto funziona bene. Cosa

st iam o notando? Che nel tem po si • passat i da una situazione in cui

lÕinform azione era esclusivam ente collet t iva, cio• cÕera la Regione, cÕera il

consorzio, cÕera lÕassociazione che dava lÕinform azione cos“ com e voleva dare

lÕinform azione, con il r isultato che alle volte ci si t rovava di fronte a

inform azioni che poi, quando si andava sul terr itor io, non si t rovava quello che

effet t ivam ente veniva proposto a unÕinform azione che adesso sta diventando

una raccolta individuale di dat i, pensiam o a fenom eni com e la Wikipedia, com e

Youtube, con Google Earth, e ho m esso solam ente i pr im i che m i sono venut i

in m ente perchŽ ci sono alt r i ancora forse pi• interessant i com e aspet t i. Allora

gli ult im i sassolini ve li but to facendovi vedere alcuni esem pi. I l pr im o esem pio

prendo quello di Wikipedia, Wikipedia orm ai, se vi r icordate prim a, avevo dato

un passaggio fondam entale • quello della reperibilit ˆ dellÕorganizzazione e

dellÕinform azione. Wikipedia un poÕalla volta • r iuscita a creare un sistem a per

la reperibilit ˆ  e per lÕorganizzazione est rem am ente raffinato e sofist icato. 

Orm ai unÕinform azione la possiam o t rovare in italiano, per˜ se riteniam o che

m agari in inglese, in tedesco o in qualsiasi alt ra lingua possa essere pi•

com pleta, abbiam o la possibilit ˆ di t rovarla anche in unÕalt ra lingua. Qui ci sono

i vari r im andi e i collegam ent i. Ma com Õ• fat ta Wikipedia? Se io vado a cercare

sciancratura t rovo che non esiste la voce sciancratura. Per˜ m i dice Òse vuoi

cont r ibuire, scr ivi, lo spazio • liberoÓ. E che cosa succede? Certo, uno m agari

pot rebbe scrivere quello che vuole sulla sciancratura m a im m ediatam ente

abbiam o la possibilit ˆ di far vedere quello che • stato scrit to a tante persone

che vanno a correggere. Ho preso unÕalt ra voce a caso, isobera, la t rat tazione

a livello universitar io, un poÕalla volta lÕinform azione si pulisce da quello che •

la parte, diciam o, poco professionale, la parte scrit ta in m aniera dilet tantesca

per arr ivare a dei livelli di tut ta eccellenza. Orm ai capita anche a m e, quando

cerco qualcosa di specifico, vado a vedere prim a su Wikipedia perchŽ forse •

pi• sem plice quello che t rovo l“ e pi• com pleto che non andarm i a leggere un

art icolo che riguarda un aspet to part icolare, che m agari scopro che • stato

scrit to dieci anni fa e dopo di che non • stato fat to pi• nessun art icolo
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r int racciabile sulla rete. Questo • un sistem a di collaborazione che nel tem po

sta portando alla possibilit ˆ di avere delle inform azioni est rem am ente

accurate, naturalm ente partendo da una m assa inform e iniziale che • un poÕlo

scot to che bisogna pagare per questo t ipo di lavoro collaborat ivo. Ma non serve

andare a scom odare le form ule m atem at iche o fisiche, abbiam o dei sistem i

m olto pi• interessant i per quello che possono le nost re professioni, per

esem pio ho preso Panoram io, dove ognuno pu˜ , ogni escursionista, ogni

persona pu˜ condividere delle im m agini che ha realizzato, non so, una gita di

sci alpinism o, una gita in m ountain-bike, lÕinaugurazione di una nuova pista

con tut te le inform azioni che vuole aggiungere, con le inform azioni per

raggiungere il posto, con delle indicazioni su delle m appe su dovÕ• stata

scat tata la fotografia, e non solo, abbiam o visto che la stessa inform azione la

possiam o rit rovare su un alt ro program m a e quindi ci crea addir it tura

lÕintersezione t ra proget t i diversi.

I l proget to Panoram io sÕinterseca con il proget to Google Earth, per cui io posso

con Google Earth t rovo il punto esat to dovÕ• stata scat tata una determ inata

fotografia. Qui vediam o proprio una specie di sim biosi che si • venuta a creare

allÕinterno dellÕinform azione sulla rete. Passiam o allÕinform azione legata allo

sci, Snowpedia, un sistem a per poter dialogare, per poter scam biarci le
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opinioni, per poter parlare di snowboard, lÕidea m i sem bra sia anche quella di

allargarlo a qualsiasi sport di scivolam ento sulla neve. LÕidea • nata cos“. Cosa

vediam o? Vediam o che un argom ento che pot rebbe essere Òm a com e evolverˆ

lÕinform azione degli insegnant i nello sci nel corso del tem po?Ó, m ent re i vert ici

m agari stanno appena discutendo Òm a quando possiam o t rovarci, com e

possiam o incont rarci per parlare di questo argom ento?Óa livello di base si sta

giˆ parlando. Questo cosÕha com portato? Ha com portato che lÕargom ento

com incia giˆ ad essere discusso, ci sono giˆ delle idee che stanno m aturando,

prim a ancora che chi dovrebbe occuparsene in m aniera ist ituzionale r iesca a

t rovare il tem po per dire: ci t roviam o quel giorno a discutere di un certo

problem a. Esem pio casalingo, scuola di Sci Carnia, abbiam o creato le vost re

pagine, delle pagine che vengono create dagli allievi, agli allievi spieghiam o

che esiste un indir izzo sul web dove possono inserire le loro foto, i loro

com m ent i, tut to ci˜ che loro pensano possa essere interessante per cui un poÕ

alla volta una parte del sito della nost ra scuola viene creato dai nost r i allievi,

ha una sua vita autonom a. Un alt ro proget to, che • part ito recentem ente sot to

lÕala anche dellÕassociazione dei m aest r i • quello di snow-wow, tut t i

conoscerete Youtube, qui abbiam o pensato Òraccogliam o le im m agini e i video

dello sci e della neveÓ. Un poÕalla volta anche questo com incia a contam inarsi

con alt r i proget t i per cui la scuola di sci, il punto dove • stato film ato, •

reperibile at t raverso dei sistem i cartografici e perm et te di condividere delle

esperienze, m a non necessariam ente sono dei salt i sulla neve, pot rebbe essere

addir it tura lÕassem blea annuale dei m aest r i di sci per cui abbiam o la possibilit ˆ

di vivere in diret ta un evento che ci ha portato tut t i quant i insiem e a discutere,

a parlare di alcune cose. Voglio finire parlandovi di quello che • il concet to

ÒopenÓ, non so quant i ne abbiano m ai sent ito parlare, m a certam ente questo

Òopen sourceÓgira nelle orecchie, open source • legato al software, in prat ica

questo concet to nasce quando negli Stat i Unit i il Governo decide di m et tere a

disposizione il software realizzato con i soldi dei cont r ibuent i. Nella r icerca

scient ifica, com e dicevo prim a, ho avuto m odo di sperim entarlo, provarlo, ho

anche fat to delle part i di codice open source, dei program m i est rem am ente

com plessi possono essere realizzat i solam ente quando tant i r icercator i m et tono
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dei piccoli pezzet t ini assiem e e poi tut t i insiem e lo usano e lo testano e fanno

s“ che tut to quanto funzioni bene, non cÕ• uno che ha fat to il proget to, non cÕ•

una persona che ha deciso com e doveva essere fat to, • nato per evoluzione

naturale partendo dalla base. Quindi un concet to di questo genere dove tut t i

cont r ibuiscono a creare quello che • il prodot to finale, in cui alle volte il

prodot to finale non • nem m eno ben chiaro allÕinizio m a poi si definisce e si

delinea nel corso della propria creazione ed • quanto si sta ora t rasferendo

anche in alt r i cam pi. Abbiam o visto Wikipedia, Wikipedia • est rem am ente

legata a un concet to di open source. Ma anche alt r i proget t i sono legat i a

concet t i di questo genere. I o vi ho presentato un poÕle cose principali, a grandi

linee, che in questo m om ento st iam o vivendo nellÕam bito dellÕinform azione. Vi

ho anche m ost rato com e qualcuno m agari t im idam ente ha com inciato a fare i

pr im i passi, vi ho anche fat to vedere com e cÕ• qualcuno che sta giˆ ut ilizzando

questo perchŽ io sono convinto che sul sito di snowpedia, adesso ci sono 13

intervent i per quanto riguarda la nuova inform azione m a, se ce ne fossero 130,

nessuno pot rebbe fare a m eno di andarli a leggere e capire qual • il punto di

vista di persone che vivono questa realt ˆ e che in qualche m odo hanno

cont r ibuito con il loro pensiero. Ma poi da 130 pot rebbero essere 1300, il

num ero aum enta. Non possiam o pi• fare a m eno di tenere conto di questo.

Ora, det to questo, vorrei proprio far part ire il dibat t ito e m agari facendo

presentare ad ognuno di noi m olto brevem ente per conoscerci e sapere da

quale set tore st iam o guardando un poÕquesta realt ˆ . Quindi com inciam o la

tavola rotonda e grazie a tut t i quant i per la vost ra presenzaÓ

MASSI MO ZANI NI  Ð Pr esid en t e Co l leg io  Maest r i  d e l la  Lom b ar d ia

ÒBuongiorno, porto il m io esem pio. I l Collegio Lom bardia

ha com plet at o da d ig i t al izzazione d i t u t t a la

docum entazione dei m aest r i. Ma sarebbe falso se dicessi

che il collegio era part ito con una sensibilit ˆ specifica su

questo argom entoÉ m a sem plicem ente abbiam o dovuto

scansionare tut t i i docum ent i che avevam o presento in

ufficio per quest ioni sem plicem ente logist iche e per una
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serie di im pegni che la Regione Lom bardia aveva m esso a capo del collegio.

Quindi la soluzione che abbiam o trovato • stata quella di scansionare i

docum ent i e rendere tut to il sistem a operat ivo m olto pi• legato allÕinform at ica

perchŽ era lÕunico m odo di poter sopravvivere alla Lom bardia com e il Veneto, il

Piem onte, t ra i collegi che hanno il m aggior num ero di m aest r i, noi abbiam o

circa 2300 m aest r i, abbiam o ad oggi quasi 900 indir izzi m ail, quando abbiam o

preso in m ano lÕufficio non per una m ancanza di sensibilit ˆ del nost ro

Presidente m a sem plicem ente perchŽ era abitudine com portarsi in quella

m aniera, era un program m a in DOS, abbiam o dovuto ribaltare tut to, per

fortuna t ra di noi ci sono m aest r i, che sono ingegneri piut tosto che espert i

inform at ici e abbiam o avuto la fortuna di avere un m aest ro esperto in

inform at ica che • anche un editore anzi, ha una t ipografia m olto grossa, m a ha

questa part icolare sensibilit ˆ alla inform at ica e ci ha aiutato a creare un

software, ci ha aiutato a creare questo database per i m aest r i, a raccogliere

tut t i gli indir izzi, e siccom e avevam o un ufficio che era orm ai st racolm o di

carte, cosa che era un obbligo dato dallÕAm m inist razione, abbiam o com inciato

a scansionare, pr im a sem plicem ente Ð com e dicevo Ð con lÕintento di rendere

lo spazio dellÕufficio vivibile perchŽ non sapevam o pi• dove m et terci e poi, m an

m ano, lavorando a fianco di questo nost ro collega, abbiam o capito che da l“ si

poteva cam biare il sistem a di lavoro, il sistem a di com unicazione verso i

m aest r i. Dapprim a abbiam o com inciato raccogliendo tut t i gli indir izzi m ail, e

poi adesso abbiam o int rapreso un proget to che m an m ano sta vedendo st rade

diverse, st iam o per pubblicare in I nternet i docum ent i dei m aest r i,

naturalm ente non per renderli pubblici a tut t i quant i m a per far s“ che ogni

m aest ro at t raverso un proprio codice possa accedere a vedere quali sono i

docum ent i che noi abbiam o in nost ro possesso. Con il m aest ro che m i sta

affiancando in questo proget to si stanno affacciando tut ta una serie di alt re

soluzioni che per il m om ento, siccom e il collegio ha dei lim it i ist ituzionali di

m ovim ent i, sono sem plicem ente legat i allÕorganizzazione logist ica del collegio e

di com unicazione del collegio nei confront i dei m aest r i e nei m aest r i nei

confront i dellÕufficio cent rale m a questo probabilm ente pot rebbe tornare ut ile

anche per un sistem a di com unicazione che si vada ad am pliare verso lÕutenza
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e non solo allÕinterno dei m aest r i di sci. I o m i ferm o perchŽ voglio sent ire

anche le osservazioni di chi probabilm ente •  m olto pi•  esperto di m eÓ.

MARCO DI  MARCO Ð Di r et t o r e Sciar e Mag azin e

ÒA livello di com unicazione sono proprio parte in causa

occupandom i di una rivista di sci anche sul web.

Recentem ente ho digitato su Google Òtecnica di sciÓ, cio•

la tecnica sciist ica che dovrebbe essere anche la base per

arr ivare al m aest ro di sci e... niente, m i sono t rovato una

vent ina di proposte di Ebay, di com prare degli scarponi

Tecnica, etc. Questo • un grave danno, • un peccato, • un

peccato direi perchŽ • vero che la com unicazione su

I nternet • il m ezzo orm ai pi• sem plice, m a ha anche tant i difet t i I nternet : la

grandissim a superficialit ˆ . Quando io m i ci sono affidato totalm ente, vuoi per

m ancanza di tem po, vuoi per t rovare delle not izie su I nternet , spesso ho preso

delle cantonate terr ificant i.

Ritorno al discorso della tecnica sciist ica, allora cosÕho fat to poi? Ho chiam ato

Giovanni, gli ho chiesto Òsent i, m a dove posso t rovare su I nternet delle not izie

sugli elem ent i base, sugli esercizi, devo andare a cercare sulla (Co.Scu.Ma) ,

devo andare a cercare sul sito dellÕA.M.S.I ., oppure...?Ó. I nsom m a •

prat icam ente im possibile, giˆ • difficile, per lÕam or del cielo, capire qualcosa di

tecnica su un web perchŽ ci vuole la neve, un pendio e qualcuno che te lo

insegna, assolutam ente, e su questo sono dÕaccordo. Ma, se qualcuno • un poÕ

appassionato e vuole approfondire, pr im a di andare sulla neve per capire, cÕ•

qualcosa di nuovo? I l m aest ro di sci nellÕevoluzione di tut te le cose insegna

soltanto la tecnica o m agari qualcosÕalt ro? é da tanto che si dice che il m aest ro

debba evolversi, qualcuno lo fa per essere un m ezzo, scusate il cat t ivo

term ine, di com unicazione della m ontagna, per scoprire i post i dove il tur ista

va, non soltanto per dire Òpiegat i e distendit iÓ.

Ecco, qui si parte quasi da zero. Ma anche se io provo, adesso provo a scrivere

Òm aest ro di sciÓ, • vero che cÕ• il sito dellÕA.M.S.I . m a lo sciatore • difficile che

arr ivi a capire che esiste lÕA.M.S.I .. Se ho bisogno di un operaio non vado sul
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sito della C.G.I .L., m agari un m aest ro di sci. it forse • pi• sem plice perchŽ poi

si pu˜ fare una sublim azione del sito A.M.S.I .. Per˜ , se parliam o di I nternet ,

che • il m ezzo che orm ai ci governa prat icam ente, credo che i m aest r i di sci

abbiano veram ente tant issim o da fare. CÕ• poi un secondo problem a - e

concludo - una volta che uno crea il sito, • talm ente vasta la rete che poi

bisogna far capire e com unicare che esiste questo sito e di che cosa parla

at t raverso anche alt re form e di com unicazione. 

Quindi • im portant issim o anche sfrut tare alt re sinergie, cÕ• unÕult im a cosa in

I nternet , che io ho sem pre ident ificato com e cent ro di inform azione, e si sta

t rasform ando perchŽ siam o travolt i ancora una volta dai face book della

situazione che non • inform azione, m a • unÕalt ra cosa che • contat to,

com unicazione t ra persone che esula dallÕinform azione ovviam ente. Questo

distoglie anche un poÕlÕat tenzione. I o per forza vivo di com unicazione e vivr˜

sem pre di com unicazione, anche noi st iam o cam biando tante cose at t raverso il

sito, per˜ credo che il m aest ro di sci, se • di questo che st iam o parlando,

debba sfrut tare m olto m a m olto di pi• la base della com unicazione anche

perchŽ il m aest ro di sci r im ane ancora lÕunico punto di r ifer im ento per chiunque

sulla m ontagna parlando di sci di fondo o di qualche alt ra disciplina sulla neve,

credoÓ.

RI CKY FELDERER Ð Ed i t o r e e o r g an izzat o r e d i  ev en t i  sn ow b oar d

ÒI o m i occupo di snowboard, sono un Òpiccolo altoÓ

editore, edito una rivista, che si chiam a snowm ap,

abbiam o dei sit i, produciam o video, insom m a ci

m uoviam o bene nella com unicazione. Mi interesso un

poÕper quest ioni di am icizia e un poÕper quest ioni di

in t er esse lav or at iv o al lÕA. M. S. I . , ch e segu o

at t ent am ent e. Quello che volevo sot t ol ineare

brevem ente • che lÕim postazione di questo discorso m i

sem bra fuorviante. Mi spiego: quello su cui m i

piacerebbe parlare e sent ire la discussione non • tanto la com unicazione da

m aest ro allÕallievo m a, pi• im portante, la com unicazione dalla cent rale
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nevralgica dei m aest r i al m aest ro. Sono affascinato dal concet to di Wikipedia,

dalla dem ocrazia assoluta dellÕinform azione, per˜ ent ro cert i lim it i. Per cui lo

st rum ento web o gli st rum ent i m ediat ici devono servire soprat tut to per

segnalare delle variazioni, gli aggiornam ent i, di tut to quello che concerne la

professione del m aest ro. Uno st rum ento che possa essere diret to da un

intellet to cent rale, ad hoc al servizio del m aest ro. Piut tosto, insegnare

successivam ente ai m aest r i com e com unicare i loro concet t i, non le loro

tecniche, m a i loro st rum ent i per at t irare il cliente a venire sulle piste.

MAURO CAMPI ONI  Ð Resp on sab i le  Sn ow b oar d  Co .Scu .Ma

ÒVolevo com prendere e dare anche una m ia visione di

quello che • stato lÕintervento precedente di Ricky,

perchŽ non penso sia sufficiente pensare alla scuola,

al m aest ro, com e quellÕent it ˆ che esiste allÕinterno di

una scuola e che non e visibile, perchŽ il problem a pi•

grosso • che abbiam o noi al giorno dÕoggi • proprio

che le scuole stanno riducendo in m aniera m olto

drast ica i num eri, proprio perchŽ non siam o visibili. Non siam o visibili m a non

solo com e noi persone m a non •  visibile il nost ro prodot toÓ.

RI CKY FELDERER -  Ed i t o r e e o r g an izzat o r e ev en t i  sn ow b oar d

ÒForse non sono stato chiaro, quello che volevo dire • che il m aest ro deve

im parare ad essere visibile m a non but tando sul web le sue capacit ˆ di

m aest ro m a piut tosto inserendo sul web osservazioni e portandosi i client i in

casaÓ.

MAURO CAMPI ONI  Ð Resp on sab i le  Sn ow b oar d  Co .Scu .Ma

ÒCi arr ivavoÉ , secondo m e il punto • che poi r iguardava la tecnica, non •

neanche cos“ defraudante nei term ini del m aest ro poi nelle sue capacit ˆ ,

m et tere qualcosa sul web che interessi, che m ot ivi lÕeventuale cliente ad

ent rare nelle scuole. PerchŽ non m et tendo niente, inserendo solam ente delle

nozioni, poi non • che posso vendere un prodot to che abbia un qualcosa di
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tangibile. I nvece, secondo m e, • un interesse proprio far vedere quello che

pot rebbe essere il prodot to, anche finale, cio• quello che il m aest ro fa, quello

che il m aest ro interpreta com e azione sia tecnica, sia didat t ica, sia

m etodologica, che riguarda la pedagogia e che, quindi, concerne un certo

percorso e che fa crescere lÕallievo dal punto di vista globale, e che dˆ dei

piccoli suggerim ent i, dove io posso m et tere nelle condizioni lÕallievo di fare

delle prim e prove. Non t i dico di volare m a di prendere la cloche in m ano. Poi

da qui a rendersi conto che volare • unÕalt ra cos,a e quindi r ivolgerm i alla

scuola, pot rebbe essere il veicolare il cliente nella direzione della scuola, quindi

favorire il r ient rare allÕinterno di quella st rut tura chi sta perdendo colpi in

questo m om ento, secondo la m ia visione.

Secondo anche quella che • la visione dellÕidea che fa nascere poi snowpedia,

perchŽ snowpedia • unÕidea che • nataÉ , snowpedia intanto per lÕanalogia con

Wikipedia. Wikipedia • un prodot to conosciut issim o e che su web sta

riscont rando dei grossi favori, orm ai • il vocabolar io pi• ut ilizzato, non esiste

nientÕalt ro su web che non Wikipedia. Snowpedia vuol essere il vocabolar io

della neve, • nato due m esi fa. Parlavam o prim a di 13 intervent i su un

argom ento, parliam o ora di 50 utent i iscr it t i, logat i, e st iam o parlando di

crescita passo passo perchŽ siam o in due persone a gest ire questa cosa non •

facile, abbiam o il nost ro lavoro. Ci st iam o m uovendo con un certo tat to per

evitare di creare disast r i. LÕofferta che snowpedia si propone • quella di essere

un prodot to prim a di tut to, se vogliam o, sim bolo, non devÕessere at taccabile

dal punto di vista econom ico nŽ polit ico, quindi • un qualcosa di st rut turale, di

suo, con una sua evidenza a favore di, se vuoi, un aspet to ideologico dello

snowboard, part ito con lo snowboard m a com e idea • quello di svilupparsi nel

senso dello sport di scivolam ento. Di spostarsi verso quello che • il concet to e

quello che • anche, se vogliam o, il r iconoscere nella m ontagna un suo valore,

quindi una sua ident it ˆ . 

Dobbiam o rit rovare, se vogliam o, dal basso unÕesigenza facendo crescere tut ta

la st rut tura con quella form a che parte dal basso, per poi fare s“ che il vert ice

prenda le decisioni pi• im portant i m a che siano in funzione di quelle che sono

le r ichieste. PerchŽ alt r im ent i il vert ice prende delle decisioni e, poi, sot to a
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cascata, si t rova a non avere pi• una base. Se vogliam o • im portante che le

scuole, gli utent i e un poÕtut t i noi com inciam o ad ent rare in contat to con

questo nuovo m ondo. 

Ci saranno dei contat t i, ci saranno delle cose allÕinterno di snowpedia che

saranno anche, se vogliam o, m olto tecniche m a addet te per i tecnici, dove ci

saranno sigle, open source, per quello che riguarda in part icolare lÕutenza

finale dove ci sarˆ la condivisione di video, di im m agini, di em ozioni, at t raverso

la scuola, la scuola italiana. Questo • il ruolo fondam entale di creare, se

vogliam o, una m ot ivazione di st im olo, una m ot ivazione per il lavoro che

dobbiam o cercare di affrontare a livello della scuola. Questo • un poÕ il

significato di snowpediaÓ.

INTERVENTO

ÒCom unicatelo per˜  che esisteÓ.

MAURO CAMPIONI – Responsabile Snowboard Co.Scu.Ma

Òé su Google. Siam o part it i due m esi faÉ ci abbiam o lavorato un pochino da

soli, io e Giovanni Rezzoli per r iuscire a capire com e funzionava la cosa perchŽ,

com e tut te le cose, se non vai un poÕalla scoperta e t i adat t i un poÕalle

situazioni r ischi com unque di far vedere cose che non vuoi. Adesso abbiam o

allargato agli ist rut tor i, st iam o allargando ai m aest r i, perchŽ ci sono le varie

fasce che vanno in una specie di rete, proprio com e la rete I nternet , st iam o

partendo da noi: ist rut tor i, m aest r i, scuole, e utent i. Poi diventa un tam tam .

Dobbiam o anche capire che t ipo di legit t im it ˆ danno i vert ici nei confront i di

snowpedia, perchŽ io nel m io sto r ischiando, che non • tanto la patacca di cui

m i hanno fornito in Co.Scu.Ma m a • lÕam ore e la passione che, se vuoi, ho per

la m ontagna perchŽ io posso passare dallo sci di fondo allo sci di alpinism o,

passando at t raverso lo snowboard, per m e •  m ontagna, •  neve, •  vita. 

E quindi • questa passione che m i spinge a prom uoverm i in questa direzione,

perchŽ credo che questo sia un proget to che ha un certo valore, m a non lo

faccio con finalit ˆ  di lucro o puram ente ideologicoÓ.
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DI NO DE GAUDENZ -  Pr esid en t e A.M.S.I .

“I ndubbiam ente cÕ• una situazione di stasi che si •

prot rat ta per t roppo tem po, in questo lÕA.M.S.I . • un

poÕuna spina nel fianco a tut t i, perchŽ • una spina

crit ica, m a vuol essere chiaram ente una spina

cost rut t iva, cr it ica cost rut t iva, perchŽ cÕ• la

necessit ˆ di r im uovere quello che • una situazione di

stasi al nost ro interno che indubbiam ente non giova

a nessuno. Noi abbiam o dei dat i, nost r i interni, che

evidentem ente dichiarano una certa flessione del

lavoro, sem pre pi• abbiam o una percentuale di pr incipiant i che prat icam ente

assorbe lÕ80% se non di pi• dellÕinsegnam ento, non riusciam o a fidelizzare la

clientela, ci sono m ot ivazioni diverse, anche econom ico e finanziar ie, per˜

indubbiam ente dobbiam o sm uovere, dobbiam o creare novit ˆ , dobbiam o fare s“

che la dom anda e lÕofferta si possano incont rare. Oggi cÕ• una dom anda che

evidentem ente • difficile r iuscire a portare a casa perchŽ ci sono dei

com pet itors a livello internazionale. Allora dobbiam o in questo m om ento uscire

un poÕ dal letargo, per questo che siam o in una posizione crit ica, con

unÕautocrit ica in cui diciam o: at tenzione, insiem e alla federazione, insiem e al

collegio nazionale, dobbiam o cam biare le carte in tavola, dobbiam o ricreare

interesse, dobbiam o riportare st im oli nei confront i della scuola sci, st im oli

nuovi nei confront i dei m aest r i di sci. E devo dire che in questo lavoro, in

questa concezione delle cose, sia il set tore nordico, quindi i colleghi del fondo,

m a anche il set tore dello snowboard sono m olto m a m olto pi• avant i r ispet to ai

colleghi dello sci alpino. Questo non vuol essere una crit ica fine a se stessa m a

• un dato di fat to, abbiam o trovato m olta collaborazione, m olto spir ito, m olta

intuizione da parte di queste due discipline, m olto m eno da parte dello sci

alpino. I o m i auguro che evidentem ente anche il set tore alpino si allinei e che

capisca che non si pu˜ aspet tare di essere in crisi per sperare di invest ire,

perchŽ quando si • in cr isi, se riesci a sopravvivere sei giˆ bravo, dobbiam o

invest ire nel m om ento in cui le cose vanno ancora bene, anche nella

com unicazione, che deve essere di qualit ˆ  e soprat tut to at tuale”.
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MARI ANO PETTAVI NO Ð Pr esid en t e Associazion e Mou n t a in - b ik e I t a l ia

ÒSono Presidente dellÕassociazione m ountain-bike

I talia, r ingrazio di questo invito, r ingrazio questo

conoscenza che • datata per quanto riguarda con

Dino e ripresa t re anni fa con Skipass, che ci ha

portato a riprendere in m ano un discorso appunto t ra

m aest r i e m ountain-bike. Ci˜ ci ha portato a produrre,

un docum ento, un protocollo dÕintesa che • stato

rat ificato lo scorso anno proprio qui, allo stand

appunto Sciare con Giovanni Milazzo che ha fat to la presentazione. Mi fa

piacere scoprire che cÕ• gente che vive di passione, di denaro, di proget t i com e

voi. Noi com e AMI non ci m et t iam o in prim a fila, siam o dodici anni o quindici

per quanto che viviam o veram ente tanto di passione e lo sapete: la m ountain-

bike non • r iconosciuta com e at t ivit ˆ sport iva, esistono un poÕdi conflit t i in

I talia, infat t i, esistono t re, quat t ro st rut ture, m a nessuno che abbia il coraggio

di dire Òs“, tu probabilm ente sei una st rut tura che vale, invest iam o su di teÓ.

Per quanto riguarda quello che avete det to, voi m aest r i avete num eri

spropositat i, scoprire che ci sono 10 m ila Ð 12 m ila professionist i • una roba

incredibile. Noi ne abbiam o probabilm ente 500 ed gente che am a andare in

biciclet ta, nessuno si pu˜ chiam are professionista. LÕosservazione che vorrei

fare e su cui portarvi a r iflet tere, credo che m anchi un elem ento im portante,

avete 12 m ila persone, avete creato un Wikipedia sullo sci e avete 50 persone

regist rate, probabilm ente m anca la com unicazione interna. EÕim portant issim o

oggi. EÕ anche la nost ra problem at ica, infat t i, noi abbiam o una grande

necessit ˆ di com unicare, poi scopriam o che la gente non ha il com puter. I o

parlo con dei m iei collaborator i, con dei m iei diplom at i a cui dico Òt i aggiorni, lo

com priÓ, r isposta: Òeh, sai, dovrei prenderlo, ut ilizzo quello dellÕufficio m a non

ho un m io com puterÓ. Quindi m i illudo anche di poter com unicare con loro via

m ail, m a non so se ci˜ avviene. Poi, per quanto riguarda gli st rum ent i,

sicuram ente noi siam o in linea con quello che ho visto e sent ito e m i fa m olto

piacere.
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Abbiam o anche noi capito lÕim portanza che ci pu˜ essere sul discorso video, e

abbiam o acquisito un dom inio perchŽ i nost r i diplom at i e gli appassionat i

possano m et tere dei video, perchŽ cÕ• anche la parte del protagonism o

dellÕutente. Le telecam erine, gli st rum ent i inform at ici sono vendut i com e pane

e la gente am a farsi le foto, r iprendersi. Abbiam o un portale che funziona e lo

st iam o rinnovando, e che sicuram ente avrˆ a breve uno spazio dedicato

allÕA.M.S.I . perchŽ lÕesperienza di Tarvisio ci ha aperto un m ondo, abbiam o

scoperto forse anche di essere bravini in quello che facciam o perchŽ dei

professionist i com e voi che chiedono a noi com e poter sfrut tare dei sistem i

valutat ivi che ci hanno visto presentare •  m ot ivo di grande soddisfazioneÓ.

RI CKY FELDERER -  Ed i t o r e e o r g an izzat o r e ev en t i  sn ow b oar d

ÒVorrei fare un ult im o com m ento e poi lanciare una provocazione e una

proposta. La m ia com unicazione • un argom ento m olto vasto, che ho diviso

net tam ente in due fasi: com unicare ai m aest r i e poi far com unicare ai m aest r i

al il pubblico. I l pubblico adesso non possiam o pi• aspet tar lo in m ontagna m a

dobbiam o andare a prenderlo Òper m anoÓin cit t ˆ , dove vive la m aggior parte

della popolazione. Quello di com unicare ai m aest r i • com pito vost ro, A.M.S.I .;

quello di com unicare alla gente • com pito della stam pa specializzata. Pi• utent i

ci sono e m eglio vanno le cose per tut t i. E qui la proposta sem plicissim a: i

m aest r i si recano nelle scuole elem entari e portano i bam bini sulla neve. Le

pagine delle r iviste sono a disposizione per prom uovere qualunque iniziat iva e

anche i sit i. Questa • la m ia proposta prat ica, spero di r icevere buone not izie.

Ringrazio tut t i per lÕoccasione e buon lavoroÓ.

SANDRO DEL PUP Ð Coor d in at o r e Con sor zio  Pian cav al lo

ÒLÕargom ento della com unicazione • est rem am ente vasto:

avviene a tant issim i livelli e in m olt issim i am bit i. Non

arr ivo a delle conclusioni m a m i piacerebbe dare un

cont r ibuto dicendo che oggi si sono toccat i alm eno t re

am bit i in cui la com unicazione viene ut ilizzata. La

com unicazione, in senso di veicolam ento dÕinform azione
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puro, la com unicazione in senso di prom ozione e com unicazione in senso

com m erciale. Sono t re am bit i un poÕdist int i e diversi t ra loro. Un senso • dare

alla com unicazione un valore dellÕinform azione che tu esist i. Far prom ozione •

t rasm et tere una conoscenza, che • quello che prat ica il m aest ro nei confront i

dellÕallievo. Questo ut ilizzo dellÕinform azione dalla persona pi• esperta alla

persona m eno esperta • una st rut tura di com unicazione che difficilm ente sarˆ

sm antellata perchŽ • esat tam ente parallela al valore com m erciale. Si parte dal

r iconoscim ento nei confront i di una persona, che conosce lÕargom ento ed •

esperto dellÕargom ento. CÕ• perci˜ un riconoscim ento che questa persona ha

un valore aggiunto, un plus valore.

E questo valore viene m onet izzato, • quello che succede a noi costantem ente.

La com unicazione in senso com m erciale, perci˜ , difficilm ente vedrˆ r ibaltata la

direzione dal basso verso lÕalto. I nvece, la com unicazione dal basso verso lÕalto

Ð quel bellissim o esem pio che ha fat to Mario Fabret to prim a Ð senzÕalt ro pu˜

servire a creare lÕinterfaccia t ra gli espert i e i non espert i. Quello che tu stai

cercando di fare sicuram ente vede la com unicazione com e la creazione di

agora, di piazze, dÕincont ro, in cui appunto in un m om ento successivo si pu˜

t rasm et tere lÕinform azione che esiste una scuola di sci, esiste un m aest ro ed

esisterˆ , quindi, successivam ente la possibilit ˆ di usare la com unicazione per la

vendita di un prodot to o di un servizio. 

Abbiam o due alternat ive: parlare di com unicazione nel senso di conoscenza, e

quindi di m onet izzazione o di speculazione o parlare sem plicem ente

dÕinform azione. Direi a Marco Di Marco di non tem ere che non si im parerˆ m ai

a scivolare nŽ a volare leggendo qualcosa su I nternet o guardando un film ato

su I nternet , cos“ com e non si • m ai im parato a sciare leggendo un art icolo

tecnico m io o di qualche alt ro tecnico sulla tua r ivista. é cam biato solo il m ezzo

in cui questa inform azione • r iportata e diffusa. Stasera andr˜ su Wikipedia e

scriver˜ che la sciancratura • una pianta m editerranea dalle curve sinuose,

vediam o se poi qualcuno accet ta la provocazione e la cam bierˆ !Ó.
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MARI O FABRETTO -  Vicep r esid en t e A.M.S.I .

ÒHai chiam ato in causa Marco di Marco. Vorrei sot tolineare che allÕinterno di

Sciare secondo m e esiste giˆ un Òm ini WikipediaÓ, m ini, che • il cont r ibuto che

viene offerto dalla scuola Jam Session de Les deux Alpes. Ogni volta che m i

arr iva Sciare, vado a leggere quellÕart icolo e la prim a cosa che faccio, quando

ho la possibilit ˆ sul cam po, sperim ento quello che ho let to sullÕart icolo stesso.

DopodichŽ cÕ• unÕe-m ail per contat tare chi ha scrit to gli art icoli, che t i chiede

Òfam m i sapere cosa ne pensi, cosÕhai hai provato, non hai provatoÓ. é il punto

di partenza di tut to questo concet to. Condividiam o non solam ente Òil verboÓ, la

bibbia, no: condividiam o le esperienze. Se ad un certo punto m i dicono

Òguarda, ho provato con la racchet ta da tennis e ho ot tenuto degli ot t im i

r isultat iÓ. I l giorno dopo da Zoncolan ho rifer ito: ÒcÕera un m at to che girava con

un gruppo di allievi che cercavano di colpire le m osche perchŽ palle da tennis

non ce nÕeranoÓ. Ma questo che cosa significa? Che questa inform azione ha

circolato, ha dato origine ad un esperim ento, a un qualcosa di nuovo e se nÕ•

parlato. La gente ha visto, ha guardato, ha det to Òguarda, cÕ• qualcosa di

nuovo in giro per le pisteÓ. Andando a contat tare gli autor i, ho m esso in m oto il

concet to di Wikipedia, alle volte perci˜ non serve nem m eno I nternet . Quello

che dicevo allÕinizio • Òserve un sistem a per com unicareÓ. DopodichŽ, pu˜

essere I nternet  o il web.

Una volta i r icercator i cosa facevano? Scrivevano le let tere, era tut to pi• lento,

m a la ricerca ha funzionato sem pre cos“. Non crediate che i geni, lÕHeinstein,

Galilei o Ferm i siano delle persone che abbiano pensato da sole le cose che

hanno scrit to. Loro hanno sem plicem ente avuto la capacit ˆ di m et tere assiem e

le esperienze e le idee di tante alt re persone. Sono stat i m olto bravi a fare

sintesi. Ma torniam o un poÕ a cose pi• prat iche. Dicevo prim a a Mauro

Cam pioni: la nost ra lezione a volte finisce nel m om ento in cui lÕallievo se ne

va. Ma facciam o pure i video, no? Facciam o il video, andiam o in albergo,

stendiam o un com m ento. Se il nost ro allievo ci prende una set t im ana di

lezione, dueÐtre ore al giorno, pensate che non m erit i m agari di avere uno

spazio dove ci fa vedere i suoi r isultat i? Lo pu˜ spostare su Youtube, t i m anda
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la m ail e tu, m aest ro, che sei in qualche m odo il suo m aest ro perchŽ hai

vissuto parecchio tem po con lui, com m ent i il suo video. 

EÕun m odo cio• per cui cont inui ad essere in contat to con lÕallievo, anche dopo

che la lezione • finita. é chiaro che non puoi passare tut to il giorno a visionare i

video che lÕallievo m anda m a • un qualcosa di pi• , che noi pot rem m o dare ai

nost r i allievi e che ci perm et terˆ di r im anere in contat to con loro anche quando

fisicam ente non lo siam o pi• . Gli allievi hanno portato dei loro cont r ibut i su

quelle pagine. é chiaro che possono farlo in tant i alt r i m odi m a pu˜ essere il

m om ento in cui sei tu, m aest ro, che proponi loro di cont r ibuire a far conoscere

le cose interessant i di una localit ˆ o le esperienze posit ive di una localit ˆ .

Questo farˆ s“ che i loro am ici poi non conoscano solam ente cosÕha fat to

lÕallievo m a vengono a conoscere anche te, m aest ro, e quando arr ivano nella

localit ˆ chiedono Ò• disponibile Tizio, Caio o Sem pronio, perchŽ ne ho sent ito

parlare, lÕho visto nelle fotografie, vorrei fare lezione con luiÓ. 

Si sost ituisce cio• un concet to ast rat to, che si prom uove a un qualcosa di

concreto: il m aest ro, lÕinsegnante, cio• la persona che offre una prestazione e

che viene conosciuta at t raverso quest i m ezzi. Alt re possibilit ˆ quali possono

essere? Com e vi ho det to, non dobbiam o essere noi a indicarle, lÕim portante •

aver m osso lÕacqua adesso. Avete effet t ivam ente delle cose anche sul vost ro

sito che, in qualche m odo, sono avanzate rispet to a quello che possiam o

t rovare su alt r i sit i in I nternet di ist ituzioni, che sono m olto pi• vecchie e

organizzate di quello che pot reste essere voi. Ma giˆ il concet to che ogni vost ro

diplom ato abbia il suo spazio per cui allÕinterno lui possa fare una prom ozione

sua di un cent ro nazionale • una cosa m olto r ilevante. A questo noi ancora non

siam o arr ivat i. I nost r i m aest r i non hanno la possibilit ˆ , at t raverso le

ist ituzioni, di prom uovere la loro at t ivit ˆ . Se cÕ• un m aest ro che prom uove

lÕat t ivit ˆ , lo fa in m aniera individuale, non esiste ancora un sistem a di questo

t ipo. Ment re, invece, quando ho visto quello che avete creato voi ho det to

Òguarda, bella idea questaÓ. Senza pensare che ogni scuola lo faccia in m aniera

indipendente - pensate ai cost i Ð m a ogni scuola dovrebbe st rut turare il proprio

sito e pensare di averne lo spazio. Vi ho det to: ci sono delle sinergie proprio

t ra sistem iÓ.
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MARCO DI  MARCO -  Di r et t o r e Sciar e Mag azin e

ÒEÕ ovvio che non si im para a sciare leggendo i giornali e tantom eno su

I nternet , ho prem esso che m i sono tolto i vest it i da operatore del set tore,

chiam iam olo cos“, m a da ignorante del set tore. Se ho in m ente di andare a fare

unÕora di lezione perchŽ sono un principiante, voglio anche scoprire che cosa il

m aest ro m i insegnerˆ , anche per capire il tem po di cui ho bisogno per

im parare a sciare, per quello che penso che m i servirˆ : se voglio diventare

m aest ro, se voglio divert irm i appena appena, oppure se voglio andare in neve

fresca oppure diventare un free styler. CÕ• il silenzio assoluto su questo. I l

m aest ro non deve avere paura di svelare quello che insegnaÓ.

MASSI MO BI DESE Ð Associazion e I t a l ian a Sk im an

ÒSono stato quello che ha con Dino Palm i inventato la associazione (Skim an) e

da quindici anni m i occupo di m arket ing nel tur ism o e possiam o portare una

posit iva esperienza. LÕassociazione (Skim an) • unÕassociazione, com e sapete,

senza scopo di lucro, che • qui sem pre presente com e voi da tem po in tut te le

fiere. Ha m esso a disposizione un corso per la preparazione degli sci aperto a

tut t i. Basta che qualcuno si iscr iva dent ro e t rova esat tam ente tut to quello che

lÕinsiem e di (Ski m e) ha m esso a punto per fare la cosa. Certo, fa m olt i pi•

corsi adesso di pr im a, che non aveva questo st rum ento. Perci˜ il divulgare la

conoscenza, anche tecnica e abbastanza sofist icata a volte non ha

assolutam ente penalizzato. St iam o elaborando un proget to di com m unity e

questo, ad esem pio, pot rebbe servire - lÕho giˆ det to t ra lÕalt ro anche a

Degaudenz - . Non sono riuscito al m om ento a portare a com pito il proget to per

una serie di problem i tecnici e ho perso un anno. Ma noi abbiam o fat to proprio

un discorso di com m unity, dove tut te le scuole di sci, affiliate allÕA.M.S.I .,

gratuitam ente, in una logica di sola collaborazione, sono state inserite in un

grande database, assolutam ente gratuito, un database in Oracle. Potete

im m aginare quanto costa gest ir lo, m a chiunque pu˜ caricare la propria at t ivit ˆ ,

qualsiasi scuola pu˜ caricarsi e pu˜ essere, poi, prom ossa m agari nei sit i

I nternet .
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Vi faccio alcuni esem pi, tanto per farvi capire, Rossignol ha allÕinterno del

proprio sito I nternet , che presenterˆ probabilm ente giˆ pr im a di dicem bre,

sullÕinterfaccia che abbiam o creato noi allÕinterno e usando proprio le m appe di

Google, una panoram ica non solo dei propri prodot t i e di tut t i i punt i vendita

present i in I talia m a anche un aggiornam ento costante che gli im piant ist i

m antengono diret tam ente da tut te le stazioni sciist iche europee, in m odo che

dent ro ci siano anche tut te le vost re scuole. Sul sito di Rossignol perci˜ voi

t roverete anche le scuole di sci. EÕquindi proprio il discorso della com m unity,

in questo caso gest ita dal basso, noi poi quello fornirem o di fat to • soltanto

lÕindir izzo delle scuole e cos“ com e hanno fat to loro, se ci sono scuole di sci che

hanno la possibilit ˆ di presentarsi e di presentare i loro m aest r i, a loro darem o

soltanto divulgazione gratuita in tant issim i post i e quindi si t rat ta di una cosa

in pi• da poter sfrut tare. Da tem po lavoro in questo am bito e da tem po m i

scont ro proprio per cercare di far capire quest i concet t i, ovvero il fat to che

diventa difficile m antenere contenut i anche at t ivi se si parte dallÕalto, diverso •

se si parte dal bassoÓ.

FRANCESCA MOCHI  Ð Gio r n a l i st a  d e ÒI l  So le 2 4  Or eÓ

ÒHo partecipato appositam ente a questa tavola

rotonda proprio perchŽ m i interessa il discorso dei

m aest r i nella com unicazione. Mi occupo un poÕdi vari

sport , soprat tut to nel cam po del fitness, m a sono di

Merano cio• l“ ho vissuto, ho sciato e ho avuto diversi

m aest r i di sci. Giˆ lÕanno scorso m i sono recata venuta

qui e ho redat to un servizio su ÔI l Sole 24 OreÕ

relat ivam ente ai m aest r i di sci, proprio perchŽ quello

che m i sem brava st rano in questo periodo, in cui cÕ• sem pre questa visibilit ˆ

enorm e su qualunque cosa, ad esem pio nel m ondo del fitness su I nternet , sui

m aest r i di sci, m a anche per quanto riguarda la FI SI , lo snowboard cÕ•

veram ente poco. Mi sono det ta Òprobabilm ente cÕ• anche qui un bisognoÓ

anche perchŽ cÕ• un allacciam ento t ra m aest r i di sci, tur ism o, cam pionato del

m ondo, FI SI e ho t rovato tut te queste situazioni m olto scollegate t ra di loro. I l
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problem a che, com unque, state sviscerando m i ha incuriosito, gli allacciam ent i

e i collegam ent i che intendete creare t ra m ontagna Ð estate e m ontagna Ð

inverno. I m m agino che di cost i ve ne siano parecchi e perci˜ sarei interessata

a conoscere com e supererete questo problem a dei cost i. Non si vive di sola

passione e nem m eno la fam iglia, soprat tut to in questo periodoÓ.

MAURO CAMPI ONI  Ð Resp on sab i le  Sn ow b oar d  Co .Scu .Ma

ÒLa dom anda • lecita e la r isposta • dovuta. Si vive di passione, com e stanno

m uovendosi per passione i ragazzi della m ountainÐbike, noi abbiam o creato

Snowpedia e st iam o spendendo del tem po. Non abbiam o chiesto soldi a

nessuno e crediam o in questo proget to. Se vogliam o • un poÕun idealism o, io

di m io sono un idealista per˜ ho un secondo lavoro, ho bisogno di m antenerm i

con un secondo lavoro che m i im pegna, m i fa t rovare delle energie supplet ive,

post lavorat ive, per dar spazio a Snowpedia che per˜ non ripaga at tualm ente.

Ma ripaga di soddisfazione dal punto di vista em ozionale, nel t rovare cio•

em ozione nel verificare ci˜ che sto facendo, quello in cui credo si sta

m uovendo, sta t rovando condivisione e, se vuoi, si sta allargando. Lo dicevo

prim a: • solo da due m esi che ci st iam o un poÕgiocando, sono dieci giorni che

ho m andato una m ail a tut t i quant i gli ist rut tor i chiedendo un risont ro da parte

degli stessi.

EÕ una m acchina che si sta m uovendo in questo senso, poi si sposterˆ a

m acchia dÕolio nel senso che at t raverso le inform azioni e gli aggiornam ent i

verrˆ prenotato questo Snowpedia. Confido che nellÕarco dellÕanno si possa

avere un num ero sufficiente di accredit i per poter condividere situazioni che dal

basso possono dare sostanza a dei contenut i tali da poter perm et terci di

pensare ad un ogget to prodot to, finito e che abbia un forte r iscont ro, che

possa dare soddisfazione, se non dal punto di vista econom ico quantom eno la

soddisfazione di aver creato qualcosa per il m ondo dello snow. Aggiungo,

desidero che questo divent i il m ondo dello sport di scivolam ento. Ci tengo,

credo nella m ontagna, credo ci dovrebbe essere un connubio pi• forte

addir it tura t ra le guide alpine e i m aest r i di sci, di snowboard, di telem ark e

che tut to questo divent i effet t ivam ente m ontagna Ð inverno per poi passare
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alla m ontagna Ð estate. Pot rem m o diventare una grande com m unity - com e si

diceva prim a - della m ontagna, pot rem m o diventare qualcosa di im portante.

Adesso com e adesso • solo la passione che ci m uove e poi se i r isultat i saranno

soddisfacent i, penserem o a qualche finanziam ento. GrazieÓ.

GIANFRANCO SCHOPPER - rivista Professione Montagna

ÒI nnanzitut to, colgo lÕoccasione per congratularm i con

voi perchŽ m i pare che, a livello di organizzazione, siate

i pr im i t ra coloro che si occupano di problem i della

m ontagna. Non ho sent ito ANEF, che • lÕassociazione

nazionale esercent i funiviar i occuparsi di un tem a cos“

im portante della com unicazione, com e quello che voi

state affrontando adesso in questo m om ento. Non so

cosa facciano le associazioni tur ist iche e cercare un

discorso com une e condiviso a livello nazionale ed internazionale m i sem bra in

questo m om ento un fat tore t rascurato. Ho in m ente quello che • uno schem a,

che ho sent ito pi• volte applicabile e applicato dallÕAust r ia. Quando ci sono da

prendere delle decisioni dÕinteresse generale per il Paese, ci si siede intorno a

un tavolo, quat t ro o cinque persone: il Sindaco, il Presidente dellÕAssociazione

degli im piant i del luogo, la Scuola di sci e lÕUfficio tur ist ico. Quest i sono gli

elem ent i portant i di tut to e noi r ispet to a ci˜ siam o indiet ro, indiet ro r ispet to a

Nazioni com e lÕAust r ia, com e la Francia, com e la Svizzera che hanno alt re

st rut ture dove lÕEnte pubblico • m olto pi• presente nellÕorganizzazione. Oserei

dire che siam o veram ente lÕult im a ruota del carro e ne subiam o purt roppo le

conseguenze. credo che le lam entele che sent iam o qui crescere giorno per

giorno da parte degli operator i siano sem pre le solite: un piagnisteo, scusate i

term ini, m a • cos“, perchŽ non si vuol andare avant i, non si vuole progredire

perchŽ m anca unÕorganizzazione efficace. Sono affascinato dallÕam ore che

m olt i di voi hanno espresso nel descrivere le loro at t ivit ˆ m a sono anche

alt ret tanto scet t ico. Secondo il m io punto di vista, pur tenendo presente i valor i

che em ergono da questa grande forza di volont ˆ e di progresso, • necessario

creare una griglia che riesca in qualche m odo a filt rare le inform azioni ed
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arr ivare poi allÕalto m a la parte pi• im portante di questo diagram m a • il

r itorno. Questo • lÕaspet to pi• interessante: poter essere in grado di filt rare la

m assa di inform azioni, r ifar la per r icreare il ciclo una e pi• volte in m odo tale

da poter arr ivare a dei suggerim ent i e a delle considerazioni che siano

effet t ivam ente im portant i, effet t ivam ente ut ili e gest ibili. Trovo per esem pio il

punto debole di Wikipedia: arr ivano delle inform azioni - m i sono m esso qui un

appunto - da m illantator i: chi le filt ra? EÕun problem a, se non cÕ• una st rut tura

giˆ preparata per poter r iconoscere i veri valor i e poi progredire, diventa una

cosa m olto im prat icabile. Questo com e osservazione per quanto riguarda la

vost ra com unicazione. Per quanto riguarda i m edia, io m i alzo la m at t ina,

accendo il canale 214 in cui partecipano una m area incredibile di operator i

econom ici, appassionat i, e si t rat tano elem ent i di cronaca, event i sport ivi o

anche riunioni. Questo • il m ondo del m are, che si • in qualche m odo

organizzato e presenta, t ram ite la televisione, aspet t i m olto im portant i. Avevo

parlato di una situazione analoga parecchi anni fa, sono tant issim i, m a non

vedo ancora il form arsi da parte degli operator i della m ontagna una

st rut turazione che possa assom igliare a un qualcosa di organico, di am pio, che

possa effet t ivam ente avere un peso nellÕorganizzazione del nost ro futuro.

Questo • un problem a che vivo, essendo stato anim a abbastanza decisiva nel

form are le associazioni di vario t ipo, sono ufficiali, m a che vanno avant i con

lentezza. Evidentem ente il denaro, la som m a disponibile per far evolvere e

progredire certe iniziat ive • fondam entale. Nel m om ento in cui si passa dalla

fase dellÕappassionato, che poi ha anche alt re esigenze di carat tere fam iliare, a

una fase organizzata, • in quel preciso istante che ci vogliono delle r isorse, ci

vogliono invest im ent i, ci vuole una com partecipazione da parte di tut t i gli

interessat i per portare avant i tem i di cos“ am pio respiro. Vi auguro di poter

arr ivare a dei r isultat i. Se sar˜ m esso al corrente delle vost re iniziat ive, m i farˆ

m olto piacere perchŽ quantom eno pot r˜ vedere com e le cose si m uoveranno in

futuroÓ.
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SERGIO BATTISTINI – Direttore Scuola Sci

ÒSono diret tore della scuola sci ( inc.) E rappresento un

consorzio che si chiam a ( I nc.) Stat ion di operator i

tur ist ici. Volevo allacciarm i a quello che hai det to tu

Mario prim a relat ivam ente al discorso del portale ANI .

Ho colt ivato e m i sarebbe piaciuta unÕidea di un portale

dove ogni m aest ro si pu˜ inserire allÕinterno di questo

portale stesso con foto, con la propria disponibilit ˆ ,

saltuaria o perm anente. I o, diret tore, che ho bisogno

di un m aest ro nella tal data, cerco, vedo i m aest r i liberi

e posso contat tar li perchŽ a volte m i t rovo in situazioni veram ente difficili in cui

devo fare m olte telefonate e questa pot rebbe essere unÕalternat iva ut ile.

I nolt re, sarebbe ut ile una vet r ina di prodot t i allÕinterno del portale in cui le

scuole m et tono a disposizione quello che vendono. UnÕalt ra soluzione pot rebbe

essere un forum di discussione, pot rebbe un punto dÕincont ro per tut t i i

m aest r i. Da questa riunione devo solam ente captare, perchŽ ovviam ente sono

il pi• giovane, ho solo da im parare e volevo portarvi un esem pio relat ivam ente

alla com unicazione che ho sviluppato questÕinverno, il pr im o inverno che

abbiam o fat to ad Olasa. Ho organizzato un concorso denom inato ÒGraffit iÓ. I

bam bini davano un disegno, il disegno • stato scannerizzato ed • stato

pubblicato sul sito con relat iva votazione. Nel giro di una vent ina di giorni

abbiam o ricevuto 150 vot i, una cosa im pensabile, • stata quasi una

scom m essa. Ma ho com unicato nel m odo giusto. Con la nost ra newslet ters,

com e prim o anno di at t ivit ˆ , abbiam o 500 indir izzi, la teniam o com unque

inform ata e aggiornata, • un bel r itorno per m antenere sem pre quella

fidelizzazione nel rapporto con i nost r i allieviÓ.

DINO DE GAUDENZ – Presidente A.M.S.I.

ÒI ntanto ringrazio tut t i per la partecipazione e il cont r ibuto, che • stato portato

alla discussione, ovviam ente • una m ateria est rem am ente difficile - com e

diceva giustam ente Giovanni Milazzo Ð m a non si pu˜ m et tere in un recinto e

perci˜ ci sono delle r iflessioni che devono essere portate avant i. Mario per
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fortuna siede nel Consiglio A.M.S.I . ed • sem pre m olto at t ivo, ci dˆ una m ano

nella proposizione di nuove iniziat ive. Con Giovanni Milazzo abbiam o ist ituito

questo ufficio stam pa, insom m a si • allargata un poÕla fam iglia, e si r iesce

effet t ivam ente a t rovare riscont ro in quel che riguarda una com unicazione,

anche interna, che passa at t raverso lÕhouse organ ÒI lMaest roÓ, che esce

quat t ro volte allÕanno, t r im est rale, olt re le news, che vengono m andate

at t raverso questa rete a tut t i i nost r i m aest r i, alle associazioni, ai collegi, alla

federazione, alle scuole di sci e infine dalle sedi regionali. Vengono divulgate a

tut te le m ail dei singoli m aest r i, cio• si cerca effet t ivam ente di creare quella

com unicazione corret ta per far s“ di valor izzare quello che viene realizzato

perchŽ spesso m olte iniziat ive im portant i si perdono in quello che era il

concet to che ha espresso benissim o Mario nella sua slide. Per m e • solo un

piacere aver partecipato a questa discussione, che • stata est rem am ente

im portante soprat tut to grazie al cont r ibuto che avete portato tut t i voi. Grazie

ancoraÓ.

Cordiali salut i.

_____________________________________________________________________
Giovanni Milazzo -  Ufficio Stam pa A.M.S.I . Ð ufficiostam pa@am si.it
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